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MILANO Seicento dipendenti, tra impiegati diretti ed operatori dei call
center, Tele2 opera in Italia dall’aprile 1999. E cerca di farsi largo sfidando
il colosso Telecom (e Infostrada) con la politica delle tariffe. «Nell’ambito
degli operatori nazionali di telefonia fissa, il nostro gruppo - dichiara
Antonella Basile, una delle responsabili - è quello che si sta muovendo con
maggior determinazione sulla strada della convenienza». Con un obiettivo.
Crescere nel nostro paese tanto quanto nel resto d’Europa, dove può già
contare su oltre 13 milioni di clienti in 21 paesi. E dove, complessivamente,
realizza un fatturato che supera - dato del 2000 - il milione e 800mila euro.

Tele2, fondata nel 1993, copre sia il mercato della telefonia fissa che
quello della telefonia mobile, oltre ad essere presente anche in quello per i
servizi della televisione via cavo. «Le nostre cifre per il mercato italiano
sono semplici e convenienti - spiega Antonella Basile - e a nostro avviso ci
rendono il gruppo più competitivo dal punto di vista tariffario. Con Tele2
il costo delle chiamate è calcolato sui secondi reali di conversazione e
l’utente paga solo l’effettiva chiamata, senza ulteriori costi aggiuntivi. Infat-
ti non abbiamo previsto alcun canone ulteriore, nè anticipi sulle chiamate,
nè costi di attivazione. Attualmente copriamo tutto il territorio nazionale
per le chiamate internazionali, interurbane e verso i cellulari».

La cosa più importante da chiarire riguarda il canone di abbonamento,
«dato che la gente spesso è convinta che alcune compagnie telefoniche non
lo facciano pagare». L’equivoco nasce dalla liberalizzazione dell’ultimo
miglio delle linee telefoniche. Questa è già attiva, ma prima di arrivare alla
condivisione tra le diverse compagnie dovranno ancora passare degli anni.
Quando sarà cosa fatta, il canone verrà pagato agli altri operatori, ma
comunque ci sarà sempre. Il problema è che l’attuale canone di Telecom è
molto elevato e mischiato ai costi di attivazioni e sommato ad altri prelievi
effettuati a vario titolo, e questo fa sì che la bolletta del primo operatore
nazionale di telefoni fissa diventi molto elevata. Conclusione. «Con il
nostro servizio diamo la possibilità agli utenti di avere una bolletta pratica-
mente dimezzata rispetto a quella Telecom».

Gli abbonamenti a Tele2 possono essere attivati attraverso il numero
verde 1922 e il contratto viene attivato immediatamente. L’accesso alla rete
del gestore avviene poi attraverso la digitazione del codice 1022 prima del
numero da chiamare.

gi.ca.

AEROLINEE

Ad agosto diminuiscono
i passeggeri in Europa
Diminuisce dello 0,8% il traffico passeggeri delle compagnie aree europee
ad agosto, rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Lo riferisce
l’associazione delle compagnie aeree europee Aea. Prima degli attentati
dello scorso 11 settembre, il dato mensile evidenzia una crescita del 3,9%
del traffico passeggeri nelle rotte europee e un calo del 3,7% delle rotte
Nord atlantiche. Ad agosto il traffico passeggeri di Alitalia è diminuito del
6,7%.

IMMOBILI PUBBLICI

Entro il 2001 parte
la cartolarizzazione
«Entro la fine dell’anno dovrebbe partire una prima tranche di
cartolarizzazione immobiliare». Lo ha annunciato ieri Domenico
Siniscalco, dalla prossima settimana Direttore generale del Ministero del
Tesoro, parlando sulle privatizzazioni a margine del convegno sulla
Corporate governance, organizzato dal Centro nazionale di prevenzione
difesa sociale (Cnpdf) in collaborazione con la Fondazione Courmayeur.
«L’operazione è pronta secondo me - ha aggiunto Siniscalco -. Si tratta di
un pezzo di privatizzazioni importante. Non si tratta di far cassa, il
problema è che questi patrimoni, sia locali che centrali, vanno messi a
efficienza».

AUTO/1

Stanziati 40 miliardi
per impianti Gpl
«Il ministero dell'Ambiente ha stanziato fondi per 40 miliardi destinati agli
automobilisti che vogliono alimentare la propria auto con il gpl invece che
con la benzina». Lo ha detto il direttore generale del ministro
dell’Ambiente, Gianni Silvestrini, ieri pomeriggio a Palermo nel corso di un
convegno dell’Associazione italiana riparatori auto. «Il contributo dato agli
automobilisti sarà -ha spiegato Silvestrini- di 600 mila lire, circa la metà di
quanto costa l’impianto gpl per l’auto. A gestire l’operazione -ha aggiunto-
un consorzio di città con capofila Parma».

AUTO/2

Da lunedì il via
al Benzinone
Il prossimo lunedì, insieme all’unificazione delle accise (fino ad oggi
rispettivamente a 1.007,5 lire per ogni litro di verde e a 1.077,8 lire per uno
di super) sarà pubblicato nella Gazzetrta ufficiale il decreto che prevede
anche il via libera alla vendita del “benzinone”, un carburante intermedio
tra la due benzine. Già da lunedì prossimo, quindi, i distributori
potrebbero cioè mettere in commercio un prodotto, a metà tra la verde e la
super, con contenuto di piombo inferiore a quello attuale della rossa.

TABACCHI

Il gruppo Eti
lancia il sito on-line
Si chiama www.Tab2001.it il portale dedicato ai tabaccai italiani, che Terzia
(Eti e Poste italiane) lancerà a breve e sul quale il tabaccaio potrà ordinare
per via telematica i prodotti «non fumo», potrà accedere ai servizi di ordine
on line dei prodotti fumo gestiti direttamente e separatamente, da Etinera,
la divisione distribuzione del gruppo Eti che da oggi affronta il pubblico di
riferimento in una nuova veste.

Giovanni Laccabò

MILANO Domani l’amministratore
delegato di Telecom Enrico Bondi
incontra i sindacati. Le dichiarazio-
ni del nuovo vertice e il forte rialzo
del titolo non bastano a dipanare le
incognite, come spiega il leader del-
lo Slc-Cgil Fulvio Fammoni. In ba-
se alle risposte di domani, il sindaca-
to trarrà valutazioni compiute.

Fammoni, il rialzo in Borsa
non è forse un buon auspicio?
«Pare abbia convinto i mercati.

Ora dovrebbe attenuarsi l’urgenza
di interventi straordinari, ma a noi
interessa soprattutto il futuro indu-
striale e dell’occupazione». .

Che cosa volete capire?
«Come cambia lo scenario stra-

tegico del gruppo. Fin qui si è parla-
to di circoscrivere il suo sviluppo
internazionale, ma già in passato si
era proposto di definirlo come iden-
tità nazionale. Ora si propone di ri-
durre anche alcuni servizi: lo spazio,
il satellitare e il multimediale».

Ma spazio e satellitare non so-
no punte strategiche?
«Così sono stati individuati in

precedenza. D’altronde il multime-
diale “è” il futuro: costitutisce uno
di quei valori aggiunti da trasmette-
re sulla rete, citati anche dall’ammi-
nistratore delegato. Pertanto, se do-
po la cessione di Stream anche «La
7» dovesse uscire dall’orbita, allora
noi vogliamo capire le ripercussioni
sia per l’emittente, sia per l’eventua-
le mancato decollo del terzo polo
televisivo, con riferimento alle pro-
duzioni di contenuti e di servizi da
trasmettere sulla rete».

E le dismissioni di immobili?
«Si parla di cedere una quota

molto rilevante di immobili ed an-
che di informatica, Telecom IT, e di
sviluppare un’informatica rivolta
più all’interno che non al mercato:
quali sono gli effetti di questa scelta
rispetto alle aziende di informatica
operanti all’interno del gruppo?».

E le manovre finanziarie di
cui Telecom è al centro?
«Emerge qui una specifica obie-

zione: Tronchetti Provera ha ventila-
to l’ipotesi di vendite anche in perdi-
ta, purché ci sia un ritorno positivo
per il gruppo. In tal caso dovremo
discutere non solo del valore delle
cessioni, ma soprattutto del futuro
delle aziende coinvolte. A chi saran-
no cedute? Con quali prospettive in-
dustriali? E soprattutto, con quali
garanzie per l’occupazione? Tron-

chetti Provera nega che ci saranno
esuberi, ma se ciò non fosse noi ci
dichiariamo fin d’ora contrari. Si
tratta di molti posti di lavoro: oltre
mille a Telespazio, quasi 500 a «La
7». Settori importanti, imponenti».

Che ne pensa il sindacato di
Telecom? Quali giudizi mette-
rete a confronto domani?
«Tronchetti Provera ha confer-

mato il giudizio che il sindacato ha
espresso più volte, nei mesi scorsi:
Telecom è un’azienda sana, è forte,
fa profitti e ha una importante posi-
zione di mercato, non ha bisogno di
ristrutturazioni né di tagliare organi-

ci. Quella di Tronchetti Provera è
una dichiarazione importante: la ca-
pitalizziamo. Ma qualche esperto
del settore ha riproposto un nuovo
calo di personale pur ribadendo che
gli organici sono in linea rispetto ai
concorrenti. Ribadisco che con la
ristrutturazione del 28 marzo abbia-
mo esaurito ogni percorso che ri-
guardi gli organici. Sotto questo pro-
filo, vogliamo garanzie anche in rela-
zione alle progettate razionalizzazio-
ni: se ad esempio si sposterà a Mila-
no la sede legale di Torino, si mette-
rà a rischio il posto dei 400 addetti
torinesi».

E sugli investimenti?
«La telefonia ha bisogno di inve-

stimenti, il piano sarà pronto a fine
anno ma intanto è stato dichiarato
che il flusso di cassa basta per la
crescita tecnologica e che una mag-
giore efficienza degli investimenti
può diminuire la loro dimensione
complessiva effettuata ad oggi. E al-
lora: efficienza significa maggiori ri-
sorse oppure stagnazione o addirit-
tura calo di investimenti?».

Come prevedi che saranno le
relazioni sindacali?
«Occorre innovarle per affronta-

re le scelte che si vanno prospettan-

do. In passato abbiamo concordato
un forum strategico, ma la passata
gestione l’ha tenuto nel cassetto.
Inoltre ci chiediamo se i processi di
ristrutturazione saranno improntati
solo ad una logica finanziaria e a
contenere i costi, oppure se ci sarà
attenzione alla qualità dei servizi, ai
rapporti col territorio e a valorizza-
re lavoro e professionalità. Per esem-
pio: sono in corso riorganizzazioni
male impostate e male gestite che
causano disagi e trasferte di centina-
ia di lavoratori: come primo segnale
importante, chiediamo una loro di-
versa soluzione».

Per Tele2 crescita continua
grazie alla guerra delle tariffe

Fulvio Fammoni, Cgil: non è necessaria alcuna ristrutturazione in un’azienda sana, forte e che fa profitti

«Telecom, nessun taglio»
Domani l’atteso incontro fra l’amministratore delegato Bondi e i sindacati

il caso
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